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DECISIONE N. 1151/2003/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 16 giugno 2003

che modifica la decisione n. 276/1999/CE che adotta un piano pluriennale d'azione comunitario per
promuovere l'uso sicuro di Internet attraverso la lotta alle informazioni di contenuto illegale e

nocivo diffuse attraverso le reti globali

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 153, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quando segue:

(1) La decisione n. 276/1999/CE (5) è stata adottata per un
periodo di quattro anni.

(2) Conformemente all'articolo 6, paragrafo 4, della deci-
sione n. 276/1999/CE, la Commissione ha presentato al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni una
relazione di valutazione sui risultati ottenuti, dopo due
anni, nell'attuazione delle linee d'azione di cui all'allegato
I di tale decisione.

(3) I risultati della valutazione sono confluiti nella documen-
tazione di base per un seminario sull'uso più sicuro delle
nuove tecnologie online, in occasione del quale esperti
di spicco del settore hanno esaminato la probabile evolu-
zione futura dei temi trattati nel piano d'azione previsto
nella decisione n. 276/1999/CE (in prosieguo: «piano
d'azione») e hanno formulato raccomandazioni alla
Commissione.

(4) Le nuove tecnologie on-line, i nuovi utenti e le nuove
tipologie d'uso accentuano i pericoli esistenti o ne
creano di nuovi e al contempo aprono un'infinità di
nuove opportunità.

(5) Sia a livello nazionale che europeo bisogna garantire il
coordinamento negli ambienti più sicuri su Internet. Ci
dovrebbe essere un ampio decentramento grazie alla rete
di punti focali nazionali e bisognerebbe incoraggiare la
partecipazione di tutti i soggetti interessati, in particolare
di un numero maggiore di fornitori di contenuti di
diversi settori. La Commissione dovrebbe agevolare e
sostenere la cooperazione europea e mondiale. È oppor-
tuno potenziare la cooperazione tra la Comunità e i
paesi candidati e quelli in fase di adesione.

(6) Occorre più tempo per attuare le azioni volte a intensifi-
care la messa in rete, conseguire gli obiettivi del piano
d'azione e tener conto delle nuove tecnologie on-line.

(7) Bisogna modificare di conseguenza la dotazione finan-
ziaria che costituisce, per l'autorità di bilancio, il princi-
pale punto di riferimento nel quadro della procedura di
bilancio annuale.

(8) Occorre prevedere che la Commissione presenti una
seconda relazione sui risultati ottenuti, dopo quattro
anni, nell'attuazione delle linee d'azione e una relazione
finale alla conclusione del piano d'azione.

(9) Occorre modificare l'elenco dei paesi candidati e di quelli
in fase di adesione ammessi a partecipare, per includere
Malta e la Turchia.

(10) È opportuno prorogare il piano d'azione di due anni,
periodo che dovrebbe essere considerato come seconda
fase. Ai fini dell'attuazione specifica della seconda fase,
bisogna modificare le linee d'azione per tener conto
dell'esperienza acquisita e dei risultati della relazione di
valutazione.

(11) La decisione n. 276/1999/CE dovrebbe essere modificata
di conseguenza,

(1) GU C 203 E del 27.8.2002, pag. 6.
(2) GU C 61 del 14.3.2003, pag. 32.
(3) GU C 73 del 26.3.2003, pag. 34.
(4) Parere del Parlamento europeo dell'11 marzo 2003 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 26
maggio 2003.

(5) GU L 33 del 6.2.1999, pag. 1.
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